
Protocollo di intesa per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della violenza di 
genere in Provincia di Trento 

IMPEGNI DELLE PARTI SOTTOSCRITTRICI 

1. Provincia Autonoma di Trento  
a. raccogliere ed analizzare i dati sul fenomeno della violenza sulle donne con il supporto 

dell’Istituto di Statistica della Provincia; 
b. condividere con la Cabina di regia prevista dal Protocollo le modalità di raccolta e analisi 

dei dati; 
c. realizzare iniziative di sensibilizzazione; 
d. progettare iniziative di formazione per gli operatori coinvolti a vario titolo nella tutela delle 

donne vittime di violenza; 
e. istituire il gruppo interistituzionale previsto dall’art. 11 bis della legge provinciale n. 6 del 

2010 gestendolo unitamente al Commissariato del Governo; 
f. coordinare il gruppo degli assistenti sociali esperti in materia di contrasto della violenza 

sulle donne previsto dalla deliberazione di Giunta provinciale n. 2094 del 2015; 
g. formulare proposte per attività di ricerca e innovazione tecnologica; 
h. attuare interventi, anche di natura strutturale, utili per la tutela delle vittime di violenza; 
i. collaborare con le Procure per il monitoraggio del servizio Centro uomini autori di violenza;  
j. collaborare con l’Università degli Studi di Trento all’analisi dei dati raccolti ai fini delle 

pubblicazioni e delle reportistiche sulla violenza contro le donne; 
k. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

2. Commissariato del Governo 
a. promuovere e favorire il raccordo tra le Forze dell’Ordine, per il costante monitoraggio del 

fenomeno e la raccolta dei dati; 
b. favorire la partecipazione degli operatori delle Forze dell’Ordine alle attività di 

sensibilizzazione e formazione proposte; 
c. fornire i dati alla Provincia tramite le Forze dell’Ordine; 
d. gestire insieme alla Provincia il gruppo interistituzionale previsto dall’art. 11 bis della legge 

provinciale n. 6 del 2010, assicurando il coordinamento delle Forze dell’Ordine; 
e. partecipare alla Cabina di regia prevista prevista dal Protocollo. 

3. Questura 
a. raccogliere i dati sui procedimenti e provvedimenti di ammonimento, nonché sulle 

denunce; 
b. partecipare alle attività di sensibilizzazione e formazione proposte; 
c. partecipare al gruppo interistituzionale previsto dall’art. 11 bis della legge provinciale n. 6 

del 2010 con specifica esclusiva competenza sugli ammonimenti e sulle conseguenze da 
questi derivanti; 

d. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

4. Comando provinciale dei Carabinieri 
a. raccogliere i dati sulle denunce; 
b. partecipare alle attività di sensibilizzazione e formazione proposte; 
c. partecipare al gruppo interistituzionale previsto dall’art. 11 bis della legge provinciale n. 6 

del 2010; 
d. offrire una qualificata valutazione sull’andamento del fenomeno anche in relazione alla 

presenza capillare delle dipendenti Stazioni sul territorio provinciale; 
e. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

5. Procure della Repubblica di Trento e di Rovereto 
a. raccogliere e fornire alla Provincia i dati sulle denunce; 
b. collaborare con la Provincia al monitoraggio del servizio Centro uomini autori di violenza; 
c. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

6. Consorzio dei Comuni Trentini: 



a. raccogliere e fornire alla Provincia i dati sulle denunce e sull’utenza dei servizi socio-
assistenziali; 

b. favorire la partecipazione degli operatori delle Polizie Locali e dei professionisti dei Servizi 
sociali territoriali alle attività di sensibilizzazione e di formazione proposte; 

c. partecipare al gruppo interistituzionale previsto dall’art. 11 bis della legge provinciale n. 6 
del 2010 con un/una rappresentante delle Polizie Locali e uno/una dei Servizi sociali 
territoriali; 

d. favorire la partecipazione dei professionisti dei Servizi sociali territoriali al gruppo degli 
assistenti sociali esperti in materia di contrasto della violenza sulle donne previsto dalla 
deliberazione di Giunta provinciale n. 2094 del 2015; 

e. partecipare alle attività di sensibilizzazione e formazione proposte; 
f. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

7. Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
a. raccogliere e fornire i dati sugli accessi a prestazioni sanitarie (e.g. accessi ai pronto 

soccorso) e e sugli accessi a prestazioni sociosanitarie (e.g. accessi ai consultori per il 
singolo, la coppia e la famiglia) alla Provincia; 

b. partecipare alle attività di sensibilizzazione e formazione proposte; 
c. partecipare al gruppo interistituzionale previsto dall’art. 11 bis della legge provinciale n. 6 

del 2010; 
d. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

8. Università degli Studi di Trento 
a. collaborare con la Provincia all’analisi dei dati raccolti ai fini delle pubblicazioni e delle 

reportistiche sulla violenza contro le donne; 
b. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

9. Federazione Trentina della Cooperazione si impegna a: 
a. svolgere azioni di promozione, sensibilizzazione, formazione nonché sostegno alle donne 

che hanno subito violenza; 
b. partecipare alle attività di sensibilizzazione e formazione proposte; 
c. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 

10. La Fondazione Bruno Kessler si impegna a: 
a. formulare proposte e realizzare attività di ricerca e innovazione tecnologica a favore delle 

donne vittime di violenza, in particolare con riferimento alle applicazioni finalizzate alla 
sicurezza delle donne; 

b. partecipare alla Cabina di regia prevista dal Protocollo. 


